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E’ Gesù il vero cibo, la vera bevanda: chi ne mangia vivrà in eterno.
Se abbiamo capito questo, possiamo non venire a messa?

******
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.  Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo,  Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  tu che togli  i  peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

La Parola di oggi:
PRIMA LETTURA (Pr 9,1-6)

Mangiate il mio pane, bevete il vino che vi ho preparato.
Dal libro dei Proverbi

La sapienza si è costruita la sua casa, ha intagliato le sue sette colonne.Ha 
ucciso il suo bestiame, ha preparato il suo vino e ha imbandito la sua tavola. 

Ha mandato le sue ancelle a proclamare sui punti più alti della città: «Chi è 
inesperto venga qui!». A chi è privo di senno ella dice: «Venite, mangiate il 
mio pane, bevete il vino che io ho preparato. Abbandonate l’inesperienza e 
vivrete, andate diritti per la via dell’intelligenza».

Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE (Sal 33)
Rit: Gustate e vedete com’è buono il Signore. 

Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. Io mi 
glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si rallegrino. Rit.

Temete il Signore, suoi santi: nulla manca a coloro che lo temono. I leoni sono 
miseri e affamati, ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene. Rit.

Venite, figli, ascoltatemi: vi insegnerò il timore del Signore. Chi è l’uomo che 
desidera la vita e ama i giorni in cui vedere il bene? Rit.

Custodisci la lingua dal male, le labbra da parole di menzogna. Sta’ lontano 
dal male e fa’ il bene, cerca e persegui la pace. Rit.



SECONDA LETTURA (Ef 5,15-20) 

Sappiate comprendere qual è la volontà del Signore.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

Fratelli, fate molta attenzione al vostro modo di vivere, comportandovi non da 
stolti ma da saggi, facendo buon uso del tempo, perché i giorni sono cattivi. 
Non siate perciò sconsiderati, ma sappiate comprendere qual è la volontà del 
Signore. 

E non ubriacatevi di vino, che fa perdere il controllo di sé; siate invece ricolmi 
dello Spirito, intrattenendovi fra voi con salmi, inni, canti ispirati, cantando e 
inneggiando al Signore con il vostro cuore, rendendo continuamente grazie 
per ogni cosa a Dio Padre, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo.

Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo  (Gv 6,56) Alleluia. Chi mangia la mia carne e beve il mio 
sangue, dice il Signore, rimane in me e io in lui. Alleluia. 

VANGELO (Gv 6,51-58) 
La mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.

+ Dal Vangelo secondo Giovanni Gloria a te, Signore

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se 
uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne 
per la vita del mondo».

Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui 
darci la sua carne da mangiare?». 

Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del  
Figlio  dell’uomo e non bevete  il  suo sangue,  non avete in  voi  la  vita.  Chi 
mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò 
nell’ultimo  giorno.  Perché  la  mia  carne  è  vero  cibo  e  il  mio  sangue  vera 
bevanda. 

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il 
Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui 
che mangia me vivrà per me. 

Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e 
morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».

Parola del Signore    Lode a te, o Cristo

******
Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù 
Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo,  
nacque  da  Maria  Vergine,  patì  sotto  Ponzio  Pilato,  fu  crocifisso,  morì  e  fu 
sepolto;  discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede  
alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i  vivi e i  morti.  
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la  
remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

Preghiera dei fedeli, Rit:   Ascoltaci, Signore.



papa Francesco ci aiuta nella nostra meditazione di oggi
Il brano evangelico di questa domenica (cfr Gv 6,51-58) ci introduce nella seconda 
parte del discorso che fece Gesù nella sinagoga di Cafarnao, dopo aver sfamato una 
grande  folla  con  cinque  pani  e  due  pesci:  la  moltiplicazione  dei  pani.  Egli  si 
presenta come «il pane vivo disceso dal  cielo», il  pane che dà la vita eterna, e 
aggiunge: «Il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo» (v. 51). Questo 
passaggio è decisivo, e infatti provoca la reazione degli ascoltatori, che si mettono a 
discutere  tra  loro:  «Come può costui  darci  la  sua carne da mangiare?» (v.  52). 
Quando il segno del pane condiviso porta al suo significato vero, cioè il dono di sé 
fino al sacrificio, emerge l’incomprensione, emerge addirittura il rifiuto di Colui 
che poco prima si  voleva portare  in  trionfo.  Ricordiamoci  che  Gesù ha  dovuto 
nascondersi perché volevano farlo re.
Gesù prosegue: «Se non mangiate la carne del figlio dell’uomo e non bevete il suo 
sangue, non avete in voi la vita» (v. 53). Qui insieme alla carne compare anche il 
sangue. Carne e sangue nel linguaggio biblico esprimono l’umanità concreta. La 
gente e gli stessi discepoli intuiscono che Gesù li invita ad entrare in comunione 
con Lui, a “mangiare” Lui, la sua umanità, per condividere con Lui il dono della 
vita per il mondo. Altro che trionfi e miraggi di successo! E’ proprio il sacrificio di 
Gesù che dona se stesso per noi.
Questo pane di  vita,  sacramento del  Corpo e del  Sangue di  Cristo,  viene a noi 
donato gratuitamente nella mensa dell’Eucaristia. Attorno all’altare troviamo ciò 
che  ci  sfama  e  ci  disseta  spiritualmente  oggi  e  per  l’eternità.  Ogni  volta  che 
partecipiamo alla Santa Messa, in un certo senso, anticipiamo il cielo sulla terra, 
perché dal cibo eucaristico, il Corpo e il Sangue di Gesù, impariamo cos’è la vita 
eterna. Essa è vivere per il Signore: «colui che mangia me vivrà per me» (v. 57), 
dice il Signore. L’Eucaristia ci plasma perché non viviamo solo per noi stessi, ma 
per il Signore e per i fratelli. La felicità e l’eternità della vita dipendono dalla nostra 
capacità di rendere fecondo l’amore evangelico che riceviamo nell’Eucaristia.
Gesù, come a quel tempo, anche oggi ripete a ciascuno di noi: «Se non mangiate la 
carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita» (v.  
53).  Fratelli  e  sorelle,  non si  tratta  di  un cibo materiale,  ma di  un pane vivo e 
vivificante,  che comunica la  vita stessa di  Dio. Quando facciamo la comunione 
riceviamo la  vita  stessa  di  Dio.  Per  avere  questa  vita  è  necessario  nutrirsi  del 
Vangelo  e  dell’amore  dei  fratelli.  Dinanzi  all’invito  di  Gesù  a  nutrirci  del  suo 
Corpo e del suo Sangue, potremmo avvertire la necessità di discutere e di resistere, 
come hanno fatto gli ascoltatori di cui ha parlato il Vangelo di oggi. Questo avviene 
quando facciamo fatica a modellare la nostra esistenza su quella di Gesù, ad agire 
secondo i suoi criteri e non secondo i criteri del mondo. Nutrendoci di questo cibo 
possiamo entrare in piena sintonia con Cristo,  con i  suoi sentimenti,  con i  suoi 
comportamenti. Questo è tanto importante: andare a Messa e comunicarsi, perché 
ricevere la comunione è ricevere questo Cristo vivo, che ci trasforma dentro e ci 
prepara per il cielo.
La Vergine Maria sostenga il nostro proposito di fare comunione con Gesù Cristo, 
nutrendoci della sua Eucaristia, per diventare a nostra volta pane spezzato per i fratelli.



AVVISI
L’estate ragazzi 2024 - oratorio estivo per bambini e ragazzi (dal 2017 al 2010) 
della nostra Unità Pastorale si terrà dal 19 al 30 agosto dalle 08.00 alle 17.00 da lunedì 
a venerdì presso la casa della Gioventù alla Marcelliana; info: Denis 347 0948528;
Il pre-scuola 2024 per ragazzi (dal 2017 al 2010) della nostra Unità Pastorale si 
terrà dal 2 al 6 settembre dalle 08.00 alle 12.00; info: Denis 347 0948528;

IL CORAGGIO è il tema della MOSTRA di quest’anno a ILLEGIO. Una vistia guidata è 
organizzata per martedì 3 settembre 2024, partenza alle 14.00, visita guidata alla 
mostra e rientro verso le 19.00; quota € 40,00,  iscrizioni all’ufficio del duomo in 
vicolo dei Rettori 1 a Monfalcone aperto da lunedì a sabato dalle 10.00 alle 12.00 (si 
versa una caparra di € 20,00). Info: don Remo 351 7903965.

BAMBINI – RAGAZZI – GIOVANI
I capi scout del gruppo Monfalcone 1° parteciperanno alla Route Nazionale dei Capi 
a Vicenza dal 22 al 25 agosto.
La route (campo mobile) dei rovers e delle scolte (17-21 anni) del gruppo Agesci 
Monfalcone 1° si terrà nel tarvisiano dal 31 agosto al 4 settembre.

MOBILI USATI alla MARCELLIANA  è aperto lunedì e mercoledì dalle 9.30 alle 
11.30, contatto 375 826 0066 oppure mail mobili@chiesamonfalconese.it
Per ora si raccoglie mobili, oggetti, elettrodomenstici, ma non abiti ;

*****
Sant’Ambrogio

CONFESSIONI: ogni mercoledì 9.30 - 12.00 e ogni sabato 16.00 – 17.15. 
MESSE: feriali alle 8.30 e alle 18.00;  festive il sabato alle 18.00 

e la domenica alle 8.00, 9.30, 11.00 e 18.00.
Messa per i defunti del mese di luglio: mercoledì 21 agosto  alle 18.00.
“Leggiamo la Parola della domenica”: venerdì 23 agosto alle 17.15 al San Michele.

Redentore
CONFESSIONI: ogni sabato 17.30 – 18.00.

MESSE: mercoledì alle 18.30; festive sabato alle 18.30 e domenica alle 10.30.
Messa per i defunti del mese di luglio: mercoledì 21 agosto  alle 18.30.

Santi Nicolò e Paolo
CONFESSIONI: ogni sabato 18.00 – 18.30. 

MESSE: feriali nella chiesa piccola alle ore 18.00; 
festive nella chiesa grande il sabato alle 19.00 e la domenica alle 9.00, 11.00 e 19.00;

Adorazione Eucaristica: martedì 20 agosto alle 20.10.
Messa per i defunti del mese di luglio: mercoledì 21 agosto  alle 18.00.

Marcelliana
CONFESSIONI: da martedì a sabato 10.00-12.00 e 16.00-18.00 (in cappellina). 

MESSE: feriali alle 8.00 e alle 18.30 in cappellina; festive il sabato alle 18.30 e la domenica 
alle 8.00, 10.00, 12.00, 18.30; festiva in casa albergo alle 16.00.

Messa per i defunti del mese di luglio: mercoledì 21 agosto  alle 18.30.
Info sul sito: www.chiesamonfalconese.it  - Il parroco è contattabile al 3338264378
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